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Punjab 

Terrore sul 
treno: uccisi 
49 indù 
• U NEW DELHI È di almeno 
quarantanove morti, secondo 
la polizia, ma ainverebbe ad
dirittura .i sessanta secondo 
una fonte di stampa, il bilancio 
dell'ennesima stiage compiuta 
da terroristi sikh nello Stato in
diano del l*un|ab. 

Quattro uomini, saliti a bor
do di un treno alla stazione di 
Ludhiana, un centro industria
le che si trova trecento chilo
metri a nordovest di New De
lhi, hanno costretto il convo
glio a fermarsi luon città, tiran
do la manopola dell'allarme. 
Appena il treno si e fermato, a 
bordo sono saliti alìn sci sikh, 
armati di fucili d'assalto Ak-47. 

Dopo avere separato gli in
dù dagli altri passeggeri hanno 
cominciato a sparare a brucia
pelo sui primi. Sul convoglio 
viaggiavano duecento passeg
geri: oltre alle decine di perso
ne uccise, alla fine si sono con
tati almeno ventotto feriti, 
quindici dei quali versano in 
condizioni molto gravi. 
Dall'inizio dell'anno il terrori
smo degli indipendentisti sikh 
ha fatto nel Punjab tremilasei
cento morti, mentre oltre due
mila militanti sikh sono stati 
uccisi dalle forze dell'ordine. 

I militanti sikh, che lottano 
per avere uno Stato indipen
dente nella regione del Pun
jab, accusano II governo cen
trale di discriminare i seguaci 
della loro fede rispetto agli in
duisti che sono l'ottantadue 
per cento della popolazione 
indiana ma risultano in leggera 
minoranza rispetto ai sikh nel 
territorio a ridosso dell'Hima-
laya. 
Sei mesi fa altri due treni furo
no attaccati da terroristi sikh 
nello stesso distretto ove è sta
ta compiuta la strage di ien. Al
tissimo anche allora il numero 
delle vittime, in totale circa 
cento. 

Movimenti armati che pun
tano alla separazione dall'In
dia sono attivi anche In altre 
parti dell'immenso paese asia
tico. Particolarmente pericolo
sa la situazione in Kashmir, do
ve numerosi e ben armali 
gruppi di guerriglieri musulma
ni combattono per l'indipen
denza. Alcuni vorrebbero 
creare uno Stato kahsmiro, al
tri Invece vorrebbero l'unifica
zione con il vicino Pakistan. 

Istanbul 

Molotov 
tra là folla 
Undici morti 
UH ISTANBUL Natale di san
gue a Istanbul. Una cinquanti
na di terroristi, al grido di «Viva 
il Kurdistan», hanno fatto irru
zione in un grande magazzino 
del centro, scagliando bombe 
incendiane. Le fiamme si sono 
subito sviluppate avvolgendo 
l'edificio di sette piani e provo
cando la morte per asfissia di 
almeno undici persone, com
preso un bambino. 

Più tardi altre molotov sono 
state lanciate contro tre ban
che e un ufficio della compa
gnia aerea turca, causando, 
fortunatamente, solo lievi dan
ni. Secondo la polizia, alcuni 
volantini trovati nel grande 
magazzino attribuiscono l'at
tentato al Partito del lavoro 
curdo (Pkk), gruppo armato 
che da sette anni è in lotta con
tro Ankara per l'indipendenza 
del Kurdistan turco. Sono state 
fermale settanta persone, e 
una decina sarebbero nsultate 
in possesso di bombe incen
diarie. La polizia ha mostrato 
alla stampa otto uomini sotto 
fermo, definendoli militanti del 
Pkk. 

La strage di Istanbul 6 giunta 
all'indomani di due scontri 
con dieci morti tra curdi e mili
tari nella provincia di Diyarba-
kir, nell'est della Turchia. A 
Kulp una folla di tremila curdi 
riunitisi per celebrare i funerali 
di sette guerriglieri uccisi in 
una sparatoria con i militari la 
settimana scorsa, ha attaccato 
una postazione dell'esercito: il 
bilancio è stato di otto morti, di 
cui cinque curdi e tre soldati. 

Nella vicina Lice i soldati 
hanno aperto il fuoco su una 
folla di migliaia di dimostranti, 
provocando due morti. Il mini
stro dell'interno Ismet Sezgin 
ha parlato di provocazioni del 
Pkk, insinuando che il movi
mento armato goda dell'ap
poggio del governo di Bagh
dad. L'Irak per parte sua è im
pegnata da anni nella persecu
zione della minoranza curda 
sul proprio territorio. Dopo la 
guerra del Golfo sono stati av
viati negoziati tra Baghdad e I 
capi di alcuni movimenti cur
do-iracheni. 

Protesta a Gerusalemme 
Sindaco contro governo 
per i nuovi insediamenti 
alla periferia della città 
UH GERUSALEMME. Clamo
rosa iniziativa del sindaco di 
Gerusalemme, Teddy Kollek. 
il giorno di Natale. L'anziano 
primo cittadino della città 
santa è sceso in strada impu
gnando un cartellone per 
protestare contro un gruppo 
di oltranzisti israeliani che 
con l'aiuto di governo e poli
zia si è insediato in un grup
po di abitazioni di Siloe, vil
laggio palestinese poco fuori 
le mura di Gerusalemme. 
Kollek, che con la sua mode
razione alla guida della città 
si è conquistato la stima an
che degli arabi, si è unito a 
un centinaio di dimostranti 
che protestavano davanti al
l'ufficio di Yitzhak Shamir, il 
primo ministro. «Non lascere
mo lacerare Gerusalemme 
unita», si leggeva sul cartello
ne innalzato dall'ottantenne 
sindaco. 

Poco lontano un pugno di 
seguaci del Kach, movimen
to oltranzista di destra, nean

che una decina in tutto, in
scenava una contro-dimo
strazione. Gli agenti hanno 
fermato uno di loro, Tiran 
Pollek. che si era lanciato 
contro l'anziano sindaco. 
L'estremista del Kach è stato 
rilasciato qualche ora più tar
di con l'ingiunzione di resta
re lontano da Gerusalemme 
per il resto della settimana. 

Kollek ha dichiarato alla 
radio di avere deciso di unirsi 
alla protesta perche molti 
concittadini gli avevano fatto 
presente che occorreva fare 
qualcosa per impedire a un 
gruppo di scalmanati di 'ro
vinare Gerusalemme». I colo
ni affermano invece di avere 
regolarmente acquistato le 
abitazioni di Siloe, che, dico
no, in passato erano già ap
partenute ad ebrei. La polizia 
ha aperto un'inchiesta a cari
c o di un arabo sospettato di 
avere falsificato i documenti 
sui quali i coloni basano il lo
ro diritto di acquisita proprie
tà. 

Nonostante l'appello di tutti i partiti, l'affluenza ai seggi 
è stata al di sotto delle aspettative. Sul futuro della fragile 
democrazia l'incognita dell'integralismo islamico. Finisce 
il monopolio di potere del Fronte di liberazione nazionale 

Algeria senza entusiasmo 
al primo voto lìbero 
L'Algeria ha affrontato le prime elezioni libere della 
sua storia in un clima di tranquillità. La percentuale 
dei votanti, a poche ore dalla chiusura dei seggi, era 
del 52 percento. Oggi i risultati ufficiali. L'ottimismo 
dei fondamentalisti islamici e le preoccupazioni del 
Fin, il partito da sempre al potere. In gioco è il futuro 
stesso della giovane e ancor fragile democrazia al
gerina, investita da una grave crisi economica. 

UMBERTO DEOIOVANNANOELI 

UH L'Algeria ha affrontato le 
prime elezioni libere della sua 
giovane storia nazionale dan
do prova di una maturità de
mocratica per molti versi ina
spettata: le operazioni di voto-
iniziate ieri mattina alle 8 e 
protrattesi anche oltre la chiu
sura ufficiale, inizialmente pre
vista per le 19- si sono svolte, 
infatti, in un'atmosfera tran
quilla, e nessun incidente di 
particolare rilievo è stato se
gnalato dalle autorità di poli
zia. Un dato di indubbio rilie
vo, soprattutto se rapportato a 
una campagna elettorale parti
colarmente aspra, segnata da 
numerosi episodi di violenza. 
Altalenante, nel corso della 
giornata, 6 stata l'affluenza alle 
urne. A tal punto che con un 
comunicato diffuso intorno al
le 19, il ministero dell'Interno 
aveva autorizzato i presidenti 
dei 32 mila seggi elettorali a ri
tardare la chiusura degli stessi 
di «una o due ore». Il provvedi
mento è stato preso sulla base 
della constatazione che un 
gran numero di elettori si era 
recato a votare solo quando 
mancava poco alla chiusura 
delle urne. Intorno alle 18 l'af
fluenza era salita ,4151,19 per 
cento, 20 punti in più di quan
to registrato nel primo pome
riggio, ma difficilmente verrà 

raggiunta la percentuale 
dcTF87,4 percento delle ultime 
legislative a partito unico del 
1987. La consultazione ha vi
sto in lizza 49 partiti con 5.712 
candidati ai 430 seggi dell'As
semblea nazionaleTNelle cir
coscrizioni in cui nessun can
didato dovesse centrare l'o
biettivo della maggioranza as
soluta, si tornerà a votare il 16 
gennaio per il ballottaggio tra i 
due candidati più votati. Al di 
là della percentuale finale del 
votanti, a testimoniare il valore 
di queste storiche elezioni vi 
era il nervosismo dei vari lea
der politici, a cominciare dal 
presidente Chadli Benjedid 
che pure ha promesso di ri
spettare l'esito delle elezioni, 
qualunque esso sia, mettendo 
però in guardia la popolazione 
contro «l'avventurismo e l'a
narchia degli opportunisti e 
dei ciarlatani». A nessuno, in
somma, sfugge l'importanza 
della posta in gioco, che trava
lica lo stesso futuro della gio
vane e ancor fragile democra
zia algerina. I) voto potrebbe 
segnare la fine di un trentenna
le regime monopartitico, con il 
forte ridimensionamento del 
Fronte di liberazione naziona
le (Fnl). ex partito unico al 

•potere dal 1962, anno dell'In
dipendenza dalla Francia. A 

contendere il primato al Fnl e il 
Fronte di salvezza islamico 
(Fis), il movimento integrali
sta già vincitore delle elezioni 
regionali del 1990, i cui dirì
genti, nell'immediata vigilia 
del voto, hanno profuso a «pie
ne mani» dichiarazioni im
prontate a un grande ottimi
smo, sicun di una vittoria a va
langa con almeno il 70 per 
cento dei suffragi. Più caute le 
previsioni dei leader del Fin, 
secondo i quali nessun partito, 
in questa tornata, raggiungerà 
la maggioranza e quindi tutto 
si deciderà con il voto del 16 
gennaio, quando dei 49 partiti 
che si sono presentati non re
steranno che i più rappresen
tativi, e quando le forze politi
che avranno messo a punto al
leanze elettorali. Di certo, le vi

cende politico-elettorali algen-
ne sono anche un utile «termo
metro» per sondare gli 
orientamenti dominanti in 
un'importante area di frontiera 
come è quella rappresentata 
dai paesi del Maghreb (Alge
ria, Marocco e Tunisia) ; paesi 
che più vicini all'Europa per 
posizione geografica e storia 
culturale, hanno manifestato 
negli ultimi tempi segni di pro
fonda insofferenza verso l'Oc
cidente, i suoi valori e i suoi 
miti. D'altro canto, l'odierna 
Algeria appare sempre più co
me un paese in bilico tra istan
ze di modernità e riscoperta 
delle tradizioni arabe, che ten
de a reagire all'attuale gravissi
ma crisi economica e istituzio
nale sotto il doppio segno del
l'arroccamento nel passato e 

Donne 
algerine 
mentre 
votano 
in un seggio 
della 
capitale 

di una sorta di fatalistica atte
sa. Ed e proprio la drammatica 
situazione sociale ad alimen
tare la forza degli integralisti 
islamici, la cui base elettorale 
va ricercala nelie classi più di
sagiate, quelle più colpite dal 
forte calo del potere d'acqui
sto e da un brusco rialzo dei 
prezzi dei generi di prima ne
cessità. «Piuttosto che esagera
re i pencoli integralisti - ha am
monito alla vigilia del voto il 
leader storico dell'indipenden
za algerùu, Ahmed Ben Bella -
la cosa più urgente è imposta
re la transizione verso la de
mocrazia e tentare d'integrare 
economicamente e cultural
mente la massa dei giovani di
soccupati, che hanno sempre 
costituito I esercito di riserva di 
tutte le avventure politiche». 

Nessuna tregua nei combattimenti, allarme in gran parte della Croazia 
Il Montenegro resta in Jugoslavia. La Macedonia decide inno e bandiera 

Natale sotto le bombe a Osijek 
Il Parlamento della Macedonia riunito per decidere 
su stemma, bandiera e inno. Un'altra repubblica in 
corsa per la piena sovranità. Il Montenegro invece 
resta in Jugoslavia assieme alla Serbia. La Slovenia 
all'appuntamento con l'Europa. Natale nei rifugi per 
gli abitanti di Osijek. In allarme gran parte della 
Croazia. La Serbia mobilita e continua a richiamare 
nuovi contingenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
Q I U S B P P I M U S U N 

UH LUBIANA. Il Parlamento 
della Macedonia Ieri si è riuni
to in sessione straordinaria per 
decidere quale sarà il nuovo 
inno, il nuovo stemma e la 
nuova bandiera, simboli del 
potere altrettanta importanti 
della dichiarazione di indipen
denza. A conti fatti la Macedo
nia e riuscita a staccarsi dalla 
Jugoslavia senza colpo ferire 
anche se rimane in piedi un 
nodo non trascurabile. La Gre
cia, infatti, ritiene che la nuova 
entità statale che si sta per for
mare ai suoi confini non possa 

adottare il nome di Macedo
nia. Per II governo di Atene si 
aprirebbe un problema serio. 
La formazione di uno stato ai 
suoi conlini con un nome che 
rappresenterebbe un polo di 
attrazione per quanti sono fuo
ri dalla Macedonia potrebbe 
mettere in pericolo l'unità del 
paese. La considerazione na
turalmente potrebbe valere 
per i macedoni bulgan. Non a 
caso la Grecia aveva chiesto 
alla comunità europea di inter
venire per impedire al governo 
di Skopje di adottare il nome 

di Macedonia. 
Resta il fatto che la Macedo

nia dal 15 gennaio sarà ricono
sciuta come entità statale indi
pendente dalla comunità eu
ropea. Il Montenegro invece 
ha ribadito con il voto del pro
prio parlamento di non avere 
alcun interesse a staccarsi dal
la Jugoslavia. Il governo di Ti-
tograd infatti ha ricordato co
me il Montenegro sia stato sog
getto di diritto intemazionale 
già prima della formazione del 
Regno dei serbi, croati e slove
ni, vale a dire subito dopo la 
prima guerra mondiale. Il 
Montenegro quindi intende ri
manere assieme alla Serbia, 
altro stato già riconosciuto in
temazionalmente ancor prima 
del 1914, in Jugoslavia. Sarà 
una federazone più piccola 
ma questo per i dirigenti mon
tenegrini non sembra aver 
molta importanza. 

Per la Bosnia-Erzegovina in
vece le cose non sembra anda
re molto bene. I serbi, che co

stituiscono oltre il 32 percento 
della popolazione, non hanno 
alcun interesse staccarsi dalla 
Jugoslavia e non solo per aver
lo già detto ma propno in que
sti giorni hanno proclamato la 
repubblica del popolo serbo 
della Bosnia-Erzegovina, otte
nendo il conenso del governo 
e del parlamento di Belgrado. 
La Slovenia invece va diretta 
alla piena sovranità. Il parla
mento della repubblica ha ap
provato la nuova costituzione 
accogliendo in tal modo sia 
pure indirettamente tutte le ri
chieste della comunità euro
pea per ottenere il riconosci
mento diplomatico. 

La giornata di ieri, sul fronte 
bellico, e stata caratterizzata 
da un accentuarsi dell'offensi
va dell'armata. L'aviazione fe
derale ha colpito in maniera 
massiccia alcuni villaggi attor
no a Nova Gradiska provocan
do un morto e diversi feriti. Le 
forze armate croate, invece, 
sono all'offensiva nella Slavo-

nia occidentale ed hanno ri
conquistato alcuni centri strap
pandoli alle milizie irregolari 
serbe. A Natale intanto la po
polazione di Osijek e stata pra
ticamente nei rifugi mentre 
l'armata slava bombardando 
la città. Ci iiarebbero un morto 
e dieci leriti. Nella mattinata di 
ieri nuovi attacchi federali su 
Valpovo, Pakrac, Gospic e Da-
ruvar. Giornata invece sostan
zialmente tranquilla in Istria 
dove si registrano soltanto sor
voli dell'aviazione militare. Nel 
complesso in gran parte della 
Croazia si sono stati numerosi 
allarmi aerei. 

La Serbia, in questa situazio
ne, non sembra demordere. A 
Nis e Leskova si hanno notizie 
di nuove chiamate alle armi. 
La mobilitazione quindi si sta 
procedendo per nempirc i 
vuoti dell'armata dopo quasi 
sei mesi di guerra e soprattutto 
per il mancato reclutamento 
nelle altre repubbliche se si fa 
eccezione del Montenegro. 

h morto all'eia di 69 anni il compu 

SANTINO BOTI 
l.a famiglia Di Palma si stringe intor 
no ai familiari tulli e lo ncord.i con 
immutalo alleilo a compagni ed 
amici 1 funerali M svolgeranno pres
so la Sezione Pds di Porto Fluviale 
(Piazzale della Radio) alle ore 
lO.SOcirca 
Roma, 27 dicembre 1991 

Aldo Di Palma ricorda con grande 
afletto l'amico e compagno 

SANTINO BETTI 
e M stringe ai familiari tutti 
Roma, 27 dicembre 1991 

La Sezione Porto Fluviale piange 
sconsolata la scomparvi di un com
pagno, un amico e un galantuomo 

SANTINO BETTI 
e in sua memoria sottoscrive 
200 000 lire per l'Unità 
Roma, 27 dicembre 1991 

ADRIANA 
ci manchi e ci mancherai, vera com
pagna e amica dei nostri lunghi an
ni. RjcordandotJ a chi ti ha voluto 
bene per la tua generosa umana in
telligenza, Vera e Ennco Bocconi, 
Stefania e Dano Puccini, Ina e Vito 
Sansone, Vanna e Mano Socrate 
sottoscrivono per l'Unità 
Roma, 27 dicembre 1991 

Gli amici di •Cinema Democratico* 
Alfredo Angeli, Pino Caruso Cl.iu 
dm Cirillo, long! Kilippo D'Amico, 
Massimo Kelisatti, Fausto Kewttj, 
Massimo Guglielmi, Nanni Leu, Ro
berto Panante, Ugo Pirro, Alberto 
Poli, Umberto Turco, Tonino Vakm 
ricoi dano commossi 

ADRIANA MARTELU 
preziosa e intelligente eollaboratn-
CH, carissima ii.uimcnucabile ami
ca 
Roma, 27 dicembre 1991 

Nella notte tra Natale e Santo befa
no di 7 anni fa monva a RoTia il 
compagno 

ALfONSOLEONETll 
Editla e Gianfranco Berardi, scor
dandolo con immutato affette, sot
toscrive pe* il giornale di cui Lui fu 
direttore in tempi aspn e diffidi 
Roma, 27 dicembre 1991 

LUIGI PUZONE 
A cinque anni dalla scomparii la 
sorella e la nipote lo ricordano con 
affetto e sottoscrivono per f't /ruta 
Milano,27 dicembre 1991 

fi mancato all'affetto dei suoi cmn 
ARNALDO AVALLONE 

(Nanni 76 
Ne danno il triste annuncio la s-orel-
la Marghenla, la nipote Maddalena 
con Umberto e la piccola Caia 1 fu
nerali avranno luogo domani 28 
e m alle ore 11 15 nella Chiesa Par
rocchiale S. G. Battista (Sesti) Po
nente), indi per il cimitero di Sta
giono La presenta s#rve da parteci
pazione e ringraziamento 
Sestn Ponente, 27 dicembre ! 991 

Il Pds ringrazia i cittadini e le organizzazioni 
di partito che si sono così fruttuosamente 
impegnati per il successo della raccolta delle 
firme per i referendum e ricorda che la rac
colta prosegue fino al 14 gennaio e che le 
firme raccolte debbono essere sin da ora 
recapitate ai rispettivi comitati salvo la vani
ficazione del lavoro fin qui compiuto. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
oggi venerdì 27 e domani sabato 28 dicembre. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

Roma IO - 12 Gennaio 1992 
Centro Congressi Hotel Ergife 

Per Informazioni rivolgersi a 
Coordinamento Nazionale della Sinistra Giovanile 
Via Aracoeli, 13-00186 Roma 
Tel. 06 / 67.82.741 - Fax 06 / 67.84.160 

CHE TEMPO FA 

smsi 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia si trova ai bordi 
orientali di una vasta e consistente area di 
alta pressione che ha il suo massimo valo
re localizzato al largo dell'Inghilterra meri
dionale. In quesa posizione, l'alta pressio
ne convoglia sulla nostra penisola aria 
fredda di origine continentale in seno alla 
quale si muove una veloce perturbazione 
che attraverserà le nostre regioni orientali 
da nord verso sud. I fenomeni al passaggio 
della perturbazione potranno essere anche 
intensi ma di breve durata. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina spe
cie il settore centro orientale, sulle Tre Ve
nezie e sulla fascia adriatica e ionica ed il 
relativo tratto della dorsale appenninica 
cielo da nuvoloso a coperto con precipita
zioni, a carattere nevoso sui rilievi e local
mente anche a quote basse. I fenomeni ini
zeranno dalle regioni settentrionali por 
portarsi successivamente su quelle centra
li ed infine verso quelle meridionali. Sul 
settore nord-occidentale e lungo la fascia 
tirrenica condizioni di variabilità caratteriz
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. 

VENTI: al Nord ed al Centro moderati dai 
quadranti settentrionali, al Sud moderati 
dai quadranti occidentali. 
MARI: tutti mossi e localmente agitati al lar
go 

T I M P I R A T U R I IN ITALIA 
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T K M P E R A T U R U A L L 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.30 II dopo Gorbaciov. Da 
Mosca Sergio Sergi 

Ore 9.10 Almanacco dal 1991 

Ore 10.15 II dopo Borbaciov. L'opi
nione del prof. Nicola 
Tranfaglia 

Ore 11.15 Le Interviste musicali 
del 1991. Ligabue 

Ore 17.10 Ospiti musicali. Raf e R. 
Gianco 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

l'Unità 
Ital ia 
7 n u m e n 
6 numeri 

Tariffe d i a b b o n a m e n t o 
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